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Libretto di preghiere e di suggerimenti per viverla
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meglio

Cos’è la Quaresima?

· il tempo del cammino di Gesù verso Gerusalemme. È il tempo della preparazione ai grandi eventi della salvezza: la sua Passione e Morte e la sua Resurrezione!

· il tempo in cui anche noi possiamo met-terci in cammino al suo fianco e diventare compagni di viaggio.

· per noi un tempo favorevole di Grazia, perché la sua presenza al nostro fianco durante questo cammino, ci trasforma.
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Come stare alla presenza dei raggi del sole.
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La nostra anima riceve da Lui luce costante.

Il Signore si prepara alla battaglia decisiva contro il peccato e la morte. La sua vittoria è l’unica che può restituirci la vita vera e trasformarsi in vittoria per le nostre croci quotidiane.

La Quaresima è tempo di Conversione.

Cosa vuol dire Conversione?

Convertirsi vuol dire cambiare strada, raddrizzare la rotta, girarsi e riprendere un nuovo cammino.

Tutti abbiamo bisogno di conversione. I nostri passi verso Gesù spesso sono così timidi e incerti. Spesso camminiamo nel buio, spesso inciampiamo.

Convertiti e credi al Vangelo. Così inizia la Quaresima. Con una strada nuova e un nuovo cammino.

Vangelo significa “buona notizia”. La notizia che c’è Qualcuno che ci vuol bene ed ha preparato un posto per noi nella sua casa. Qualcuno che cammina con noi, che non ci lascia soli e provvede al nostro bene.

“Convertirsi e credere al Vangelo” significa

“Ricomincia il tuo cammino! C’è una buona notizia in serbo per te!”

Come facciamo a vivere bene questa Quaresima?

Un amico non si abbandona nei momenti della prova. E questo è il tempo di stringerci più vicini al Signore.

E chi condivide la prova con lui, condividerà anche il premio finale.

La Quaresima è il tempo in cui impariamo che le nostre croci acquistano valore se sono unite alla sua Croce. Perché il Signore sa trasformare e rendere fruttuosi anche gli ostacoli e le difficoltà quotidiane.

[image: image5.jpg]



Possiamo fare compagnia a Gesù:

parlando con lui (preghiera)

realizzando le opere che gli danno gioia (carità)

evitando le opere che lo rattristano (peccato)

Spunti per la PREGHIERA

Riserviamo un tempo ogni giorno 

per stare con Dio nella preghiera.

 

Ciascuno può cogliere, tra questi, 

un suggerimento più adatto a sé:

 

 Iniziare (o ricominciare) a recitare il Rosario
 Iniziare (o ricominciare) a pregare con la Liturgia delle Ore (Lodi, Compieta, etc.) 

 Pregare con i Salmi Messianici dalla Bibbia (Numeri:  2, 16, 20, 22, 45, 72, 89, 101, 110, 132, 144) 

 Pregare con la via Crucis (in parrocchia il venerdì oppure in altre occasioni).

 Leggere e meditare i brani del Vangelo (particolarmente quelli della Passione)

 Fare visita a Gesù Eucaristico nell’adorazione 

 Rivolgere una preghiera a Gesù alle ore 15, ora della sua morte.

 Partecipare alla Comunione spesso durante settimana 

 Riprendere o vivere meglio la partecipazione alla Messa domenicale e Confessarsi spesso.
 
Spunti di CARITA’

Guardiamo gli altri, soprattutto quelli a noi più vicini, con occhi nuovi, come se li avessimo conosciuti da poco e mettiamo amore in tutti gli incontri.

Così tra genitori e figli, tra fidanzati, tra compagni di scuola potremo vivere il comandamento dell’amore.

Chiediamoci spesso “cosa posso fare per le persone che incontro?” …. “di cosa ha bisogno chi mi sta di fronte?” ….
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Facciamo agli altri ciò che vorremmo venisse fatto a noi.

Avviciniamo i nostri amici e familiari al Signore, invitandoli alla Messa e alla Confessione, regalando loro il Vangelo e il Rosario, parlando con loro della nostra fede e della nostra amicizia con Gesù.

Dando consigli agli altri, pensiamo a co-me li consiglierebbe il Signore.
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Spunti di CONVERSIONE

Compiamo il nostro dovere a casa, nello studio, al lavoro, con precisione e amore.

Viviamo con pazienza, in unione con il Signore le inevitabili contrarietà della giornata.

Scegliamo un piccolo fioretto rinunciando a qualcosa o impegniamoci a correggere un nostro difetto o a valorizzare una nostra virtù.

Nei venerdì della Quaresima, ci asteniamo dalla carne, in memoria della morte di Gesù.

Perdoniamo coloro che ci hanno fatto del male, compiendo noi il primo passo verso di loro e asteniamoci da critiche e pettegolezzi.

Abbiamo cura delle persone sole, deboli e sofferenti: talvolta anche una telefonata può illumi-nare la loro giornata.

Può aiutarci in questo tempo, la lettura di qualche buon libro cattolico che ci possa far approfondire nuovi aspetti della fede.
